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I nuovi residenti

Il regime opzionale
per gli individui ad alto
potenziale
Andrea Costa - Dottore di ricerca, Dottore commercialista
Angela Fusco - Commercialista, Consulente del lavoro

Nell’ambito delle misure finalizzate al trasferi-
mento in Italia della residenza fiscale di persone
fisiche presenti all’estero, l’articolo 24-bis,
D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, il Testo unico
delle imposte sui redditi (d’ora in avanti anche
“Tuir”), rubricato “Opzione per l’imposta sostitu-
tiva sui redditi prodotti all’estero realizzati da
persone fisiche che trasferiscono la propria resi-
denza fiscale in Italia”, ha introdotto, per la pri-
ma volta nel sistema tributario italiano, un regi-
me fiscale già presente nella normativa tributaria
di altri Paesi europei, quali Belgio, Francia, Ir-
landa, Portogallo, Regno Unito e Spagna (1), allo
scopo di favorire lo sviluppo economico, scienti-
fico e culturale del Paese.
Il regime regolato dall’art. 24-bis, Tuir agevola
sì l’instaurazione di un collegamento sostanziale
dei c.d. high net worth individuals con il territo-
rio italiano, creando le condizioni affinché i loro
capitali e le loro risorse finanziarie vengano in-
vestite in Italia, ma non richiede che vi venga
svolta una particolare attività lavorativa.

La legge di bilancio 2017, la legge 11 dicembre
2016, n. 232, ha previsto l’incumulabilità dell’a-
gevolazione in commento con gli altri regimi
volti ad attrarre risorse umane dall’estero, con-
sentendo unicamente un loro utilizzo alternativo,
nel rispetto delle condizioni contemplate dai vari
regimi.
L’adesione al sistema premiale è facoltativa, po-
tendo il soggetto aderirvi o meno. In assenza di
esercizio dell’opzione alla fruizione di una impo-
sta sostitutiva relativamente ai redditi prodotti in
uno o più Stati esteri, trova applicazione il regi-
me ordinario di tassazione e, laddove previsto, si
ha diritto al credito d’imposta per le imposte ver-
sate all’estero.
Le modalità operative per l’esercizio, la modifica
o la revoca dell’opzione e per il versamento del-
l’imposta sostitutiva sono state definite dal Prov-
vedimento n. 47060 dell’8 marzo 2017 del Diret-
tore dell’Agenzia delle entrate, mentre con la cir-
colare 23 maggio 2017, n. 17/E l’Agenzia delle
entrate ha fornito gli opportuni chiarimenti (2).

(1) Per una analisi comparata dei regimi attrattivi per i c.d.
high net worth individuals (Hnwi), si veda D. Pellegrini, F. Bar-
bieri, Le soluzioni dell’Odcec di Milano alle problematiche sul re-
gime dei neo-residenti, in Corr. Trib., 2017, 22, pag. 1758; E. Ti-
to, G. Giusti, Flat tax per i neo-residenti e remittance basis of ta-
xation inglese a confronto, in Corr. Trib., 2017, 26, pag. 2088
ss.

(2) Per quanto non specificato nel presente contributo si
rinvia alla prassi dell’Agenzia delle entrate e al citato Provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia. Rilevano Tomassini e Marti-
nelli che resta ancora da definire il tassello mancante legato al-
le procedure di immigrazione, verosimilmente riconducibili alla
c.d. “residenza elettiva”. Cfr. A. Tomassini, A. Martinelli, Il regi-
me italiano dei “neo domiciliati”, in Corr. Trib., 2016, 46, pag.
3533 ss.

Con riferimento alla problematica collegata alla costituzio-
nalità del provvedimento, nella nota 4 dell’articolo citato, To-
massini e Martinelli evidenziano come “il sacrificio recato ai

principi di eguaglianza e di capacità contributiva non appare
sproporzionato o irragionevole rispetto alla nostra Carta ed è
stato tollerato dalla Corte in situazioni tutto sommato assimila-
bili alla presente”. Dubbi di costituzionalità sono stati invece
sollevati da altri autori. Cfr. E. Della Valle, M. Strafile, La nuova
imposta sostitutiva sui redditi di fonte estera, in il fisco, 2016,
45, pag. 4346 ss.; G. Ascoli, M. Pellecchia, Il nuovo regime im-
positivo per le persone fisiche che trasferiscono la residenza fi-
scale in Italia, in il fisco, 2017, 6, pag. 507 ss. La circostanza
che, come si avrà modo di approfondire nel prosieguo del pre-
sente scritto, la presentazione dell’istanza di interpello proba-
torio sia stata resa facoltativa ai fini dell’accesso al regime for-
fetario, potrebbe aver eliminato taluni dubbi di costituzionalità.
Cfr. E. della Valle, E. Innocenzi, Flat tax sui redditi di fonte este-
ra: le istruzioni dell’Agenzia delle entrate, in il fisco, 2017, 15,
pag. 1407 ss.; E. della Valle, E. Innocenzi, Chiarimenti sull’im-
posta sostitutiva per le persone fisiche neo-residenti, ma i dubbi
di costituzionalità restano, in il fisco, 2017, 29, pag. 2822 ss.
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Ambito di applicazione soggettivo

La verifica dell’ambito di applicazione soggetti-
vo rappresenta una fase delicata nell’individua-
zione dei soggetti che possano beneficiare dell’a-
gevolazione regolata dall’art. 24-bis, Tuir ed in-
trodotta dalla legge di bilancio 2017 (3). A parti-
re dal periodo d’imposta 1° gennaio-31 dicembre
2017, e indipendentemente dalla nazionalità, pos-
sono beneficiarne, le persone fisiche che rispetti-
no le seguenti condizioni (4):
- trasferiscano effettivamente in Italia la residen-
za fiscale ai sensi dell’art. 2, comma 2, Tuir da
un Paese estero (5);
- non siano state fiscalmente residenti nel territo-
rio italiano ai sensi dell’art. 2, comma 2, Tuir per
un tempo almeno pari a nove periodi d’imposta
nel corso dei dieci precedenti l’inizio del periodo
di validità dell’opzione (6).
Al fine di estendere ulteriormente la portata at-
trattiva della disposizione, il soggetto che rispetti
tali condizioni, può estendere il beneficio a favo-
re di uno o più familiari, ovvero alle persone te-
nute all’obbligo degli alimenti elencate nell’art.
433 c.c., facilitando così il trasferimento di interi
nuclei familiari (7). È però necessario che anche
questi ultimi rispettino le condizioni sopra richia-
mate (8).

Agevolazione fiscale

L’agevolazione, che trova applicazione con rife-
rimento alle dichiarazioni dei redditi relative al
periodo d’imposta 2017, permette a coloro che
esercitino l’opzione di derogare ai criteri generali

della tassazione mondiale - il c.d. worldwide ta-
xation principle - previsti per i soggetti fiscal-
mente residenti, applicando ai redditi prodotti al-
l’estero una imposizione sostitutiva dell’Irpef
calcolata in via forfetaria pari a 100.000 euro per
ciascun periodo d’imposta di validità dell’opzio-
ne, dunque indipendente dall’effettivo importo
dei redditi percepiti, mentre le disposizioni ordi-
narie trovano applicazione nei confronti dei red-
diti prodotti in Italia. Il contribuente che fruisce
del regime di cui all’art. 24-bis, Tuir può benefi-
ciare delle deduzioni e delle detrazioni previste
dall’art. 10 e dagli artt. 12, 13, 15, 16 e 16-bis,
Tuir, sempreché funzionalmente collegate ai red-
diti, italiani o esteri, assoggettati ad ordinaria im-
posizione in Italia.
Qualora non si decida di beneficiare del regime
agevolato, si applica il regime ordinario dei red-
diti prodotti dalle persone fisiche residenti fiscali
in Italia.
L’opzione, revocabile in qualsiasi momento, ces-
sa di produrre i propri effetti decorsi 15 anni dal
primo periodo d’imposta di validità dell’opzione.
È però previsto che, per i primi cinque periodi
d’imposta, non si applichi l’imposta sostitutiva
alle plusvalenze da cessioni di partecipazioni
qualificate in società ed enti non residenti ex art.
67, comma 1, lett. c), Tuir.
In caso di fruizione dell’agevolazione da parte di
un familiare, questi può beneficiarne, nel rispetto
del limite dei 15 anni complessivi di durata del-
l’agevolazione accordati al contribuente principa-
le (9), del regime ex art. 24-bis, Tuir versando

(3) In G.U. Serie generale n. 297 del 21 dicembre 2016.
(4) Per Lamedica la disciplina riguarda una platea di “sog-

getti molto (ma molto) ristretta”. Cfr. T. Lamedica, Tappeti rossi
ai soggetti “non residenti” con alto potenziale di ricchezza, in
Corr. Trib., 2017, 20, pag. 1621.

(5) Per una analisi delle condizioni richieste dall’ordinamen-
to italiano per la verifica della residenza fiscale di un individuo
si rinvia a quanto già specificato nel numero due del presente
percorso. Con riferimento alle c.d. tie breaker rule previste nel-
le convenzioni contro le doppie imposizioni, si veda V. Ariem-
me, S. Massai, Imposta sostitutiva sui soggetti che trasferiscono
la residenza in Italia: presupposti, opzione ed effetti, in il fisco,
2017, 25, pag. 2415.

(6) Pertanto il soggetto può esercitare l’opzione anche nel
secondo periodo d’imposta di residenza discale in Italia, fermo
restando che il primo verrebbe assoggettato ad imposizione
nella misura ordinaria. Può quindi accedere al regime agevola-
to, a partire dal 2017, la persona fisica che si sia trasferita nel
nostro Paese nel 2016. Cfr. C. Quartana, G. Tizzanini, Regimi fi-
scali agevolati per le persone fisiche che trasferiscono la residen-
za fiscale in Italia, in Fisc. comm. int., 2017, 7, pag. 23 ss.

(7) Trattasi del coniuge, rientrandovi la persona con la quale

è stata stipulata un’unione civile ai sensi della legge 20 mag-
gio 2016, n. 76, i figli o, in mancanza, i discendenti più prossi-
mi, i generi, le nuore, il suocero e la suocera, i fratelli e le so-
relle.

(8) È il comma 6, art. 24-bis, Tuir a stabilire che “In tal caso,
il soggetto che esercita l’opzione indica la giurisdizione o le
giurisdizioni in cui i familiari a cui si estende il regime avevano
l’ultima residenza prima dell’esercizio di validità dell’opzione.
L’estensione dell’opzione può essere revocata in relazione a
uno o più familiari di cui al periodo precedente. La revoca dal-
l’opzione o la decadenza dal regime del soggetto che esercita
l’opzione si estendono anche ai familiari. La decadenza dal re-
gime di uno o più dei familiari per omesso o parziale versa-
mento dell’imposta sostitutiva loro riferita non comporta deca-
denza dal regime per le persone fisiche di cui al comma 1”.

(9) Con la conseguenza che al termine dei quindici anni dal-
l’esercizio dell’opzione da parte del contribuente principale
l’opzione cessa di avere effetti anche nei confronti dei familiari.
Inoltre, in caso di revoca del contribuente principale gli effetti
si produrranno anche nei confronti dei familiari e non vale il
contrario.
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un’imposta sostitutiva pari a 25.000 euro per cia-
scun periodo d’imposta.
L’imposta sostitutiva deve essere versata in un’u-
nica soluzione entro la data prevista per il versa-
mento del saldo delle imposte sui redditi (10).
Non si applica la disciplina del ravvedimento ope-
roso di cui all’art. 13 D.Lgs. 18 dicembre 1997,
n. 472, non è possibile procedere alla rateizzazio-
ne degli importi, l’imposta sostitutiva non è com-
pensabile con altre imposte e non sono previsti
acconti.
I benefici connessi all’esercizio dell’opzione non
si limitano all’applicazione dell’imposta sostituti-
va annuale pari a 100.000/25.000 euro, in quan-
to, per tutto il periodo agevolato il contribuente
principale e gli eventuali familiari:
- restano esonerati dagli obblighi del monitorag-
gio fiscale di cui all’art. 4, D.L. 28 giugno 1990,
n. 167, convertito, con modificazioni, dalla legge
4 agosto 1990, n. 227;
- restano esonerati dal versamento dell’Ivie (11) e
dell’Ivafe (12);
- potranno derogare al principio di territorialità
dell’imposta sulle successioni e donazioni previ-
sto dall’art. 2, D.Lgs. 31 ottobre 1990, n. 346.
Come previsto dall’art. 1, comma 158, legge di
bilancio 2017, per le successioni aperte e per le
donazioni effettuate nei periodi di validità del-
l’opzione l’imposta è dovuta dai beneficiari limi-
tatamente ai beni e diritti situati nel territorio del-
lo Stato. Per l’Agenzia delle entrate (13) l’impo-
sta sulle donazioni troverà applicazione limitata-
mente ai trasferimenti di beni e diritti esistenti
nel territorio dello Stato anche con riferimento
agli atti gratuiti non donativi ed ai vincoli di de-
stinazione, tra i quali rientra il conferimento di
beni in trust. L’esclusione trova applicazione an-
che nei confronti dei familiari del dante causa
che estenda l’opzione.
L’opzione può essere revocata dal contribuente
principale e/o dal familiare anche prima della

scadenza prevista, con efficacia a partire dall’an-
no di imposta in relazione al quale è stata effet-
tuata in dichiarazione. In ogni caso gli effetti del-
l’opzione cessano al verificarsi delle ipotesi di
decadenza contemplate dall’art. 24-bis, Tuir, qua-
li l’omesso o parziale versamento dell’imposta
sostitutiva dovuta nei termini previsti dalla legge,
con effetto dal periodo d’imposta rispetto al qua-
le doveva essere eseguito il versamento, e il tra-
sferimento della residenza fiscale all’estero, con
effetto dal periodo d’imposta in cui il soggetto
perde la residenza in Italia, facendo salvi gli ef-
fetti prodotti nei periodi d’imposta preceden-
ti (14). Cessati gli effetti dell’opzione la tassazio-
ne torna ad essere quella ordinaria.

Individuazione dei redditi prodotti
all’estero

Nel valutare la convenienza dell’adesione al regi-
me agevolato occorre individuare con esattezza
quali siano i redditi prodotti all’estero e confron-
tare gli effetti della tassazione separata rispetto
alla tassazione ordinaria, tenendo comunque in
debito conto i benefici indiretti derivanti dal regi-
me speciale applicabile al monitoraggio delle at-
tività estere, alla mancata applicazione dell’Ivie e
dell’Ivafe, alla disciplina speciale per le donazio-
ni e successioni.
L’art. 24-bis, Tuir precisa che l’imposizione so-
stitutiva si applica ai soli redditi prodotti all’este-
ro, individuati ai sensi dell’art. 165, comma 2,
Tuir che, come noto, rinvia all’art. 23. I redditi si
considerano prodotti all’estero adottando, con un
metodo rovesciato o “a specchio”gli stessi criteri
di collegamento formalizzati nell’art. 23,
Tuir (15).
Il comma 5, art. 24-bis consente al contribuente
di non avvalersi del regime speciale relativamen-
te ai redditi prodotti in uno o più Stati o territori
esteri (16), applicando l’imposizione ordinaria ai
redditi prodotti in tali giurisdizioni, beneficiando,

(10) Con la circolare n. 17/E del 23 maggio 2017 l’Agenzia
delle entrate ha chiarito che il codice tributo da indicare in fase
di versamento verrà istituito con apposita risoluzione, impar-
tendo le istruzioni per la compilazione del Modello F24.

(11) Imposta sul valore degli immobili detenuti all’estero,
prevista dall’art. 19, comma 13, D.L. 6 dicembre 2011, n. 201.

(12) Imposta sul valore dei prodotti finanziari, dei conti cor-
renti e dei libretti di risparmio, prevista dall’art. 19, comma 18,
D.L. 6 dicembre 2011, n. 201.

(13) Circolare n. 17/E/2017.
(14) Se le cause di decadenza riguardano uno o più familiari

cui è stato esteso il beneficio, la decadenza coinvolgerà solo

questi ultimi; diversamente, qualora la decadenza riguardi il
beneficiario principale dell’opzione, il venir meno del regime
agevolativo coinvolgerà anche i familiari cui era stata estesa la
scelta.

(15) Per una analisi di tali criteri si rinvia a alla circolare del-
l’Agenzia delle entrate 5 marzo 2015, n. 9, par. 2.1. Cfr. A. To-
massini, A. Martinelli, op. cit., pag. 3533 ss.

(16) Ai sensi del comma 5, art. 24-bis, Tuir, della decisione
di non avvalersi dell’imposizione sostitutiva con riferimento ai
redditi prodotti in uno o più Stati o territori esteri occorre darne
“specifica indicazione in sede di esercizio dell’opzione ovvero
con successiva modifica della stessa”.
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laddove spettante, del credito d’imposta per le
imposte pagate all’estero. L’applicazione della
c.d. “cherry picking clause” comporta, con riferi-
mento ai redditi esclusi dal regime agevolato,
l’applicazione della disciplina ordinaria riferita
agli obblighi di monitoraggio, al pagamento del-
l’Ivie e dell’Ivafe, e alle successioni e donazioni.
Una volta comunicata la scelta, quest’ultima non
è più revocabile, potendosi unicamente ampliare,
nel periodo agevolato, il numero di Paesi per i
quali l’art. 24-bis non risulta applicabile.

Redditi di lavoro dipendente
e di lavoro autonomo

Anche i redditi di lavoro autonomo e di lavoro
dipendente prodotti all’estero dal neo residente
che abbia esercitato l’opzione possono rientrare
nell’ambito di applicazione dell’agevolazione.
Difatti, alla luce dei principi sin qui richiamati,
sarà considerato reddito prodotto all’estero e
rientrerà nella tassazione sostitutiva forfetaria il
reddito di lavoro autonomo derivante da attività
esercitate all’estero o il reddito derivante da atti-
vità di impresa svolta all’estero dal neo residente
mediante una stabile organizzazione. Parimenti,
dalla lettura rovesciata dell’art. 23, comma 1, let-
tera c), Tuir, rientrerà nella tassazione sostitutiva
forfetaria anche il reddito di lavoro dipendente
prestato al di fuori del territorio italiano. In caso
di distacco all’estero, in assenza di indicazioni
specifiche da parte dell’Amministrazione finan-
ziaria, per parte della dottrina il reddito di lavoro
dipendente prestato all’estero da un contribuente
dipendente di una società italiana può rientrare
nell’ambito di applicazione del regime agevola-
to (17). A conferma delle difficoltà applicative di
una tale impostazione, gli Autori ipotizzano che
il sostituto d’imposta operi cautelativamente la
tassazione ordinaria, salvo poi lasciare in capo al
contribuente il recupero delle imposte versate in
eccedenza in sede di dichiarazione dei redditi,

ovvero mediante la presentazione di un’istanza
di rimborso (18).
La circolare n. 17/E/2017 dell’Agenzia delle en-
trate si sofferma in particolare sulle criticità col-
legate al reddito derivante da assegnazioni di
azioni ai dipendenti individuando un meccani-
smo di conteggio all’“apparenza fortemente fles-
sibile” (19). L’Agenzia richiama l’esempio di un
manager dipendente di una consociata estera al
quale sono state assegnate delle Restricted sock
units (20) che dal 1° marzo 2017 viene assunto
da una società italiana del gruppo.
Qualora si opti per il regime ex art. 24-bis, Tuir,
il beneficio della tassazione separata troverà ap-
plicazione esclusivamente sulla parte prodotta
nel Paese estero. Per l’Agenzia, al “fine di indi-
viduare il reddito che si considera prodotto all’e-
stero occorre fare riferimento al rapporto tra il
numero di giorni durante il quale la prestazione
lavorativa è stata esercitata nel Paese estero e il
numero totale dei giorni necessari ad acquisire il
diritto a ricevere le azioni … Affinché tale crite-
rio sia applicato correttamente, si precisa che il
numero dei giorni indicati al numeratore e al de-
nominatore del rapporto deve essere individuato
con criteri omogenei”. Per l’Amministrazione fi-
nanziaria i termini del rapporto possono ritenersi
omogenei qualora i giorni del restricted period e
il periodo di lavoro prestato nel Paese estero ven-
gano assunti tanto al netto delle festività, week
end e ferie, quanto al lordo (21).

Eccezioni e casi particolari

Il criterio di base, che prevede la tassazione so-
stitutiva per i redditi provenienti dall’estero e
quella ordinaria per i redditi che provengono dal-
l’Italia, incontra delle eccezioni in caso di:
- realizzo di plusvalenze da cessione di parteci-
pazioni qualificate di cui all’art. 67, comma 1,
lettera c), Tuir detenute in società ed enti non re-
sidenti realizzate nel corso dei primi 5 anni d’im-

(17) E. della Valle, E. Innocenzi, Chiarimenti sull’imposta so-
stitutiva per le persone fisiche neo-residenti, ma i dubbi di costi-
tuzionalità restano, op. cit.

(18) Diversamente, con riguardo alla trasferta, gli Autori so-
stengono che “l’applicabilità dell’imposta sostitutiva sui neo-
residenti verrà negata”.

(19) E. della Valle, E. Innocenzi, Chiarimenti sull’imposta so-
stitutiva per le persone fisiche neo-residenti, ma i dubbi di costi-
tuzionalità restano, op. cit.

(20) Trattasi delle c.d. Rsu, che, nell’ottica di incentivare il
raggiungimento dei risultati gestionali del gruppo, nonché di fi-
delizzare le risorse chiave, danno diritto al possessore di rice-

vere al termine del c.d. restricted period prefissato un numero
di azioni predeterminato senza il pagamento di alcun corrispet-
tivo. Le azioni sono attribuite a condizione che il beneficiario
mantenga il rapporto di lavoro con una impresa del gruppo du-
rante il restricted period.

(21) Con riferimento al manager assunto in Italia dal 1° mar-
zo, la circolare dell’Agenzia delle entrate n. 17/E del 2017 ri-
porta il seguente esempio: se il periodo di lavoro prestato in
Italia va dal 1° marzo al 31 maggio 2017 (92 giorni) e il restric-
ted period ha durata di tre anni, il reddito derivante dai paini di
Rsu da assoggettare ad imposta sostitutiva risulterà dal rap-
porto [(365x3)-92]/(365x3).
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posta di efficacia del regime. Così come eviden-
ziato nella circolare dell’Agenzia delle entrate n.
17/E del 2017, trattasi di una diposizione conno-
tata da un’evidente “finalità antielusiva”, volta
ad evitare che la persona fisica trasferisca la pro-
pria residenza in Italia al solo fine di beneficiare
della tassazione agevolata;
- espressa esclusione di taluni Stati dal regime di
imposta sostitutiva.
Inoltre, in presenza di redditi posseduti per inter-
posta persona (quale una società non residente, un
trust ecc.), qualora la persona fisica abbia il pos-
sesso diretto dei redditi di fonte italiana troverà
applicazione il medesimo regime impositivo origi-
nariamente applicabile alle persone fisiche resi-
denti (22), così come evidenziato dall’Ammini-
strazione finanziaria nella circolare n. 17/E/2017.
Infine, l’Agenzia delle entrate ha ribadito come
si considerino inclusi tra i redditi esteri rispetto
ai quali l’imposta sostitutiva esaurisce il prelievo
anche gli utili e plusvalenze da partecipazione
detenute in Stati o territori a regime fiscale privi-
legiato e i redditi attribuiti alle Controlled fo-
reign companies (Cfc). Naturalmente, laddove la
controllata estera sia un’entità interposta, i redditi
di fonte italiana verranno assoggettati ad imposi-
zione ordinaria.

Modalità di esercizio dell’opzione

Le modalità operative per l’esercizio, la modifica
o la revoca dell’opzione di cui al c. 1, art. 24-bis,
Tuir e per il versamento dell’imposta sostitutiva
di cui al c. 2, medesimo articolo sono state indi-
viduate con il Provvedimento n. 47060 dell’8
marzo 2017 del Direttore dell’Agenzia delle en-
trate.
Il Provvedimento, diversamente da quanto dispo-
sto dal comma 3, art. 24-bis, Tuir, prevede due
distinte modalità di esercizio dell’opzione, alter-
native tra loro:
- presentando all’Agenzia delle entrate una speci-
fica istanza di interpello, ai sensi dell’art. 11, c.
1, lett. b), legge n. 212/2000, contenente, a pena

di inammissibilità, oltre a quanto stabilito dagli
artt. 3, lettere a) e c) e 5, D.Lgs. n. 156/2015, an-
che la giurisdizione o le giurisdizioni in cui ha
avuto l’ultima residenza fiscale prima dell’eserci-
zio di validità dell’opzione, gli Stati o territori
esteri per i quali intende esercitare la facoltà di
non avvalersi dell’applicazione dell’imposta so-
stitutiva ai sensi del comma 5, articolo 24-bis,
Tuir, l’indicazione dello status di non residente
in Italia per un tempo almeno pari a nove periodi
di imposta nel corso dei dieci precedenti l’inizio
di validità dell’opzione;
- in sede di dichiarazione dei redditi riferita al
periodo di imposta in cui tali soggetti abbiano
trasferito la residenza fiscale, o, nel rispetto delle
condizioni prescritte, nella dichiarazione dei red-
diti riferita al periodo d’imposta successivo, sen-
za dover presentare la richiamata istanza.
Nell’istanza il contribuente indica la sussistenza
degli elementi necessari per il riscontro delle
condizioni per l’accesso al regime dell’imposta
sostitutiva sui redditi prodotti all’estero, compi-
lando l’apposita check list, riportata in appendice
del presente contributo; in caso di incompleta o
mancata compilazione della check list o mancata
o incompleta allegazione dei documenti di sup-
porto l’istanza è dichiarata inammissibile. Nella
particolare ipotesi in cui ricorra la presunzione di
cui all’art. 2, comma 2-bis, Tuir la documenta-
zione idonea a provare l’effettiva residenza este-
ra dovrà essere riportata nella medesima istanza
di interpello.
È facoltà del soggetto presentare l’istanza anche
qualora non abbia ancora trasferito la residenza
in Italia, così da conoscere preliminarmente il pa-
rere dell’amministrazione finanziaria (23); l’e-
ventuale risposta negativa non pregiudica la frui-
zione del regime, non essendo né vincolante, né
impugnabile. La presentazione dell’interpello
successivamente all’esercizio dell’opzione com-
porta l’inammissibilità dello stesso, avendo il
contribuente già ritenuto sussistenti i presupposti
applicativi del regime (24).

(22) Trova applicazione l’art. 37, comma 3, D.P.R. 29 set-
tembre 1973, n. 600, ai sensi del quale “In sede di rettifica o di
accertamento d’ufficio sono imputati al contribuente i redditi di
cui appaiono titolari altri soggetti quando sia dimostrato, anche
sulla base di presunzioni gravi, precise e concordanti, che egli
ne è l’effettivo possessore per interposta persona”.

(23) La risposta dell’Agenzia vincola ogni organo dell’ammi-
nistrazione con riferimento alla questione oggetto dell’istanza,
limitatamente al soggetto istante.

(24) L. Corso, G. Odetto, Il contribuente valuta i requisiti per
il regime dei neo domiciliati, in Il Quotidiano del commercialista,
7 agosto 2017. L’istanza, sottoscritta con firma autografa, de-
ve essere presentata alla Direzione Centrale Accertamento -
Settore contribuenti di maggiori dimensioni - Ufficio Persone
fisiche ad alta capacità contributiva, via Cristoforo Colombo,
n. 426 c/d - 00145 Roma. La presentazione può essere effet-
tuata mediante consegna a mano, spedizione a mezzo plico
raccomandato con avviso di ricevimento, ovvero presentazio-
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Terminata l’istruttoria e salvo il caso si renda ne-
cessaria un’integrazione documentale, l’Agenzia
delle entrate rilascerà il parere favorevole entro il
termine di 120 giorni dalla ricezione dell’istanza
se dovesse ritenere sussistenti i presupposti ne-
cessari a fruire del regime agevolativo. In assen-
za di parere espresso dell’Agenzia entro 120
giorni dalla ricezione dell’istanza si formerà il si-
lenzio assenso. Diversamente, qualora si richieda
un’integrazione documentale, la documentazione
integrativa dovrà essere fornita entro un anno
dalla richiesta e, dal momento della ricezione,
l’Agenzia avrà 60 giorni di tempo per fornire il
proprio parere.
Nel caso in cui l’istante voglia estendere l’opzio-
ne ai familiari occorre indicare nell’istanza, per
ciascun familiare, gli elementi richiesti al sogget-
to che intende esercitarla e compilare e presenta-
re un’autonoma check list per ciascun familiare.
Tale interpello può naturalmente essere presenta-
to in un anno di imposta successivo a quello in
cui il beneficiario ha esercitato l’opzione.
La seconda modalità prevista dal Provvedimento
n. 47060/2017 per accedere al regime agevolato
prevede l’esercizio dell’opzione direttamente in
sede di dichiarazione dei redditi: i soggetti che

intendono accedere al nuovo regime a partire dal
2017, dovranno esercitare l’opzione nella dichia-
razione dei redditi da presentare entro il 30 set-
tembre 2018 (25).
Tale modalità potrà essere seguita non solo da
coloro che abbiano ottenuto una riposta negativa
all’interpello e che credano di possedere i requi-
siti per accedervi, o da parte di chi non intenda
presentare l’interpello, ma anche da parte di co-
loro che siano in attesa della risposta dell’ammi-
nistrazione finanziaria.
La circostanza che l’opzione possa essere eserci-
tata direttamente nella dichiarazione non esime
comunque il contribuente dall’indicazione degli
elementi necessari per il riscontro delle condizio-
ni per l’accesso al regime agevolato, conservan-
do la documentazione che andrebbe allegata al-
l’istanza di interpello. Nella dichiarazione dei
redditi relativa al periodo d’imposta in cui il fa-
miliare ha trasferito la sua residenza fiscale in
Italia o nella dichiarazione dei redditi relativa al
periodo d’imposta successivo il contribuente
principale può estendere ai familiari l’opzione
per il nuovo regime (26).

ne per via telematica dell’istanza alla casella di posta certifica-
ta dc.acc.nuoviresidenti@pec.agenziaentrate.it. Per i soggetti
non residenti senza domiciliatario nel territorio dello Stato, l’i-
stanza di interpello può essere trasmessa alla casella di posta
elettronica ordinaria dc.acc.upacc@genziaentrate.it.

(25) Per termine di presentazione della dichiarazione deve
intendersi quello ordinario di presentazione del Modello Reddi-
ti persone fisiche, a nulla rilevando il periodo di tolleranza di
90 giorni. In ogni caso, qualora il contribuente abbia versato
l’imposta sostitutiva entro il termine previsto e non abbia poi
perfezionato l’opzione in sede dichiarativa, potrà operare la re-
missione in bonis e sanare l’omessa indicazione dell’opzione

entro il termine di presentazione della prima dichiarazione utile
- ovvero entro la dichiarazione dei redditi relativa all’anno di
imposta successivo, pagando una sanzione di 250 euro.

(26) Il contribuente principale indica nella propria dichiara-
zione dei redditi una serie di elementi relativi al familiare o ai
familiari ai quali ha esteso l’agevolazione, mentre lo stesso fa-
miliare dovrà manifestare la volontà di fruire dell’estensione
dell’opzione nella propria dichiarazione dei redditi, riferita al
primo periodo d’imposta di validità dell’estensione, nonché
tutti i dati identificativi del contribuente principale e gli elemen-
ti necessari per la verifica dei presupposti per l’estensione del
regime di imposta sostitutiva.

Percorsi

2662 Diritto & Pratica del Lavoro 44/2017

Anteprima - Copyright Wolters Kluwer Italia s.r.l.


